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Una lunga storia di discriminazioni e clientelismo 

Come avvengono le assunzioni 
alla Fiat di Termini Imerese 

l ' U n i t à / domenica 7 «gotto 1977 

» j i u •: • - * «. . > ' - - 3 ? ? ' 

Due giovani delle Leghe dei disoccupati licenziati prima che finisse il periodo 
di prova: avevano partecipato ad una manifestazione - Le graduatorie truccate 

,, Nostro servizio 
TERMINI IMERESE - Ad 
un giovane manovale. Giusep­
pe Zammito. della Lega dei 
disoccupati, avviato al lavoro 

; alla Fiat di Termini Imerese. 
la lettera di licenziamento è 
arrivata dieci minuti prima 
che scoccassero le otto ore 
dell'ultimo giorno di prova. • 
Ad, altri due. Giovanni To-
daro e Giovanni Reale, anche 
loro della lega, il licenzia­
mento è stato notificato po­
chi giorni prima che scadesse 
il periodo di prova. Tutti e 
tre. l'8 luglio, giorno di scio­
pero nazionale, avevano sfi­
lato in un grosso corteo pel­
le strade di Termini, fotogra­
fato. da una macchina in so­
sta. dal comandante della te­
nenza dei carabinieri. 

Sembra il racconto di lon­
tani episodi degli anni '50. 
di metodi discriminatori e po­
lizieschi - « modello Valletta ». 
Ma, per la Fiat di Termini 
Imerese (sette anni di atti­
vità; 1700 operai, che diven­
teranno nel 1978. 2100. secon­
do il contratto strappato a 
luglio dai sindacati; una pro­
duzione < marginale > limitata 
alla verniciatura c a i mon­
taggio delle « 126 ») sono an­
cora realtà d'oggi. I tre li­
cenziamenti. che hanno dato 
il via ad uno sciopero di tre 
giorni (il primo fatto alla 
Fiat di Termini su questi pro­
blemi) sono stati notificati in­
fatti a fine luglio, pochi gior­
ni prima che le ferie svuo­
tassero la fabbrica, facendo 
il deserto nei grandi piazzali 
assolati. 

- • Zammito, Todaro e Reale. 
anzi, erano nel gruppo di 350 
operai, avviati al lavoro il 
mese scorso, del cjuale face­
vano parte anche Gina Mor-
reale e Antonina Barcellona, 
le due ragazze lasciate fuori. ' 
senza troppi complimenti, dai 

cancelli della Fiat soltanto 
perché donne, inadatte a lavo­
rare, secondo la direzione del­
l'azienda, in uno stabilimento 
costruito, evidentemente, « a 
misura di maschio ». Messi 
insieme, i casi delle due ra­
gazze e dei tre giovani mi­
litanti della lega licenziati « in 
prova ». sono il segno di una 
politica di discriminazione e 
di « pastette » nelle assun­
zioni. 

Esiste, infatti, un lungo « fi­
lo rosso » di « spionaggio », 
che parte dalle prime mille 
assunzioni del '70 quando gli 
operai si selezionavano attra­
verso i corsi IAL e le tessere 
dellar CISL giravano fra i 
banchi prima della consegna 
dell'indispensabile attestato di 
«montatore d'auto ». Un filo 
che passa per le schede ma­
nomesse. all'ufficio di collo­
camento. dal vecchio colloca­
tore. Paolo Dolce, collegato 
ad ambienti de, recentemente 
denunziato all'Ufficio del la­
voro dai sindacati per aver 
« truccato » le graduatorie dei 
manovali metalmeccanici di­
soccupati. che erano state con­
quistate, come unica base va­
lida per l'assunzione alla Fiat, 
con una vittoriosa battaglia 
sindacale di due anni fa. 

Alla stessa logica di « sele­
zione » dei lavoratori, si colle­
ga la pratica sottile, reeento-
rnunte inaugurata dalla Fiat. 
di far visitare gli operai av­
viati al lavoro in una clinica 
privata di Palermo, piuttosto 
che all'istituto di medicina del 
lavoro, come avveniva io pas­
sato. « Alla visita — denunzia 
Totò Arrigo, della segreteria 
provinciale della FLM — ven­
gono scartati 30 lavoratori su 
100. Una cifra troppo alta. 
per essere giustificata soltan­
to dall'inidoneità fisica ». 

Ma. a questa continuità di 
strapotere e di arbitrio nelle 
assunzioni, accompagnata, in 

fabbrica, dal < confino » degli 
operai comunisti, « distratta­
mente » assunti in reparti do­
ve si lavora in condizioni di 
totale isolamento — un altro 
ricordo dell'* èra vallettiana » 
— risponde, sull'altro fronte. 
la presa di coscienza dei la­
voratori, la crescita del mo­
vimento sindacale, la . lotta 
per un diritto al lavoro che 
non sia più dovuto al bene­
volo intervento di « santi pro­
tettori », che non sia più pa­
gato con la rinunzia all'at­
tività politica e sindacale. Lo 
sciopero di fine luglio ne è 
una prova, e lo è anche la 
battaglia ingaggiata dai sin­
dacati perchè le visite me­
diche vengano fatte in isti­
tuti pubblici e si finisca con 
la pratica delle « lettere di 
passaggio » che consentono di 
trasferire, senza alcun con­
trollo, operai da una fabbrica 
all'altra. ' 

Su questi temi, si è impe­
gnata anche la lega dei di­
soccupati di Termini, creata 
a gennaio, che ha al suo at­
tivo cortei e manifestazioni 
per il lavoro, una occupazione 
del Consiglio comunale, fatta 
per ottenere la rapida appro­
vazione del piano regolatore 
e, quindi, la ripresa dell'at­
tività edilizia, paralizzata da 
due anni. Tra le iniziative 
della Lega, anche l'occupa­
zione. mesi fa. dell'ufficio di 
collocamento, fatta per solle­
citare un controllo sulla for­
mazione delle graduatorie. 
' Proprio sulla scia di questa 
lotta, diversi giovani della Le­
ga sono stati assunti, a luglio. 
alla Fiat, spezzando per la 
prima volta una tradizione di 
assunzioni filtrate e control­
late. E' una presa di coscien­
za che da Termini si allarga 
a tutti i paesi vicini e i gio­
vani sono in prima fila. 

Bianca Stancanelli 

Lo afferma un comunicato dolio Liquigas 

Sonò possibili 
le produzioni • 

alternative; ^ 
alle bioproteine 

Nuove iniziative a Taranto 
per i lavoratori licenziati 

TARANTO — Saranno impiegati in attività produttive i sei­
mila lavoratori delle ditte appaltataci (edili e metalmecca­
niche) che hanno concluso i lavori di raddoppio del IV Cen­
tro Italsider di Taranto. Venerdì si è svolta nel capoluogo 
jonlco una riunione dei sindacati con il sottosegretario al la­
voro. on. Bosco. Per 1 metalmeccanici l'ANCIFAP ha avviato un 
programma di addestramento, mentre si deve perfezionare 1' 
avvio di 17 nuove iniziative industriali (per questo problema 
una riunione a Roma si svolgerà il 6 settembre). Per gli edili, 
675 unità frequenteranno un corso della Regione presso la 
Cassa edile e la stessa Regione ha chiesto un finanziamento 
al Fondo sociale europeo per istituire corsi di riqualificazione 
professionale per altri 2.100 edili. Seno stati appaltati, in­
tanto, 1 lavori per la costruzione di case popolari. NELLA FO­
TO: una recente manifestazione di edili e metalmeccanici di 
Taranto. 

A colloquio con Afro Rossi, segretario generale della Federmezzadri 
I I — . — . - . . . - . . . . i . 

Mezzadria e colonia, ultimo atto 
Tra il 14 e il 16 settembre la Commissione agricoltura del 
legge - Subito dopo la definitiva approvazione in aula - E: 

fitto fin dalla prossima annata agraria - Le posizioni e 

Senato concluderà la discussione sulla 
possibile passare al contratto di af-
le proposte dei sindacati del settore 

ROMA — La mezzadria è alla 
fine e con essa lo sono gli 
altri contratti agrari definiti 
atipici: la colonia, la compar­
tecipazione. ecc. Sono oltre 
450 mila i coltivatori che at­
tendono. da anni ormai, giu­
stizia e soprattutto la possi­
bilità di essere veri impren­
ditori. Ma le resistenze di chi 
il nuovo non lo vuole per­
chè significherebbe il crollo 
di comode posizioni di rendi­
ta. sono dure a morire. Il 
confindustriale «Sole - 24 O-
re> ha addirittura mandato 
un inviato in Romagna nel 
tentativo di dimostrare che 
« La ~ trasformazione della 
mezzadria nella conduzione 

' in affitto non gioverebbe alla 
vita delle imprese». E si fa 
il caso di un podere di Ber­
tinotti. Dieci ettari di terre­
no. 15 milioni di produzione. 
3 milioni di spese. 12 milioni 
di reddito netto. Al mezzadro 
ne vanno sette, alla proprietà 
cinque. Il primo naturalmen­
te ha dei problemi dovendo 
mantenere con quei soldi due 
famiglie (la sua e quella del 
figlio) e il secondo calcola 
che i suoi capitali (terra, in­
vestimenti e immobili) gli 
rendono solo il 2 per cento. 

Il fatturato 
dell'industria 
è aumentato 
. a maggio 

del 22,3% 
ROMA — L'indice generale 
del fatturato dell'industria, 
ca lce t to sulle vendite a prez­
zi correnti, è risultato, nel'.o 
scorso mese di maggio, pari 
a 249,9 con un aumento per­
centuale del 22,3 rispetto allo 
stesso mese del '76 11 cui in­
dice risultò 204.3. I giorni la­
vorativi nel maggio 77 sono 
stati 26. contro i 24 del mag­
gio dell*anno precedente. 

L'indice medio del periodo 
gennaio-maggio 1977 ha regi­
strato — secondo i dati comu­
nicati dall'Istat — un aumen­
to percentuale del 30.3 rispet­
to a quello dello stesso perio­
do del 1976 con andamenu 
differenziati nell'ambito dei 
vari settori di industria. • 

Con riferimento al!e prin­
cipali classi di attività eco­
nomica. le variazioni percen 
tuali sono: p;ù 38,4 per le in­
dustrie tessili, più 37,2 per le 
industrie - della lavorazione 
dei minerali non metalliferi, 
più 36.2 per le Industrie mec­
caniche, più 335 per le indu­
strie metallurgiche, più 29.1 
ner le industri* della costru-
Sene dei mezzi di trasporto. 
più 19.8 per le industrie chi-
falche, più 18.8 per le Indù-

alimentari. 

. / ' « . ; . - • , • » * - - - -" - . ! . -

Ecco il classico esempio che, 
dimostra come in due non si -
può stare sullo stesso pezzo 
di terra. Uno deve andarsene 
e se è l'impresa che va privi­
legiata. è ovvio che il mez­
zadro ' deve restare ma - con 
un contratto diverso, appunto 
quello di affitto, con il quale 
paga un canone ma in com­
penso esercita appieno tutte 
le sue capacità professionali 
e imprenditoriali. '. 

Ma su chi si deve conside­
rare imprenditore, c'è una 
polemica vecchia ormai di 
anni. Quel che fa rabbia è 
vedere come i grossi proprie­
tari terrieri e i loro portavo­
ce si servano dei .problemi 
reali dei piccoli concedenti di 
terreni a mezzadria o a colo­
nia. ' per • dimostrare l'indi­
mostrabile. e cioè che la leg­
ge è punitiva nei loro con­
fronti. Ne parliamo con il 
segretario generale della Fe­
dermezzadri. il compagno A-
fro Rossi, ex mezzadro, diri­
gente di primo piano anche 
della Costituente contadina. 

' Si discute tanto della bontà 
o meno della legge sui patti 
agrari ma intanto la legge 
non c'è ancora. La commis­
sione agricoltura del Senato 
aveva avviato un buon lavo­
ro. sembrar-a che tutto potes­
se terminare entro l'inizio 
delle ferie estive e invece la 
conclusione ancora una volta 
è stata rinviata. Perchè? . -

— I tentativi di bloccare la 
discussione si sono infittiti 
nel momento in cui ci si av­
vicinava ad una conclusione. 
Li hanno portati avanti la 
Confraericoltura. una parte 
della DC e alcuni partiti mi-. 
,nori. La reazione dei mezza­
dri e dei coloni, delle Regioni 
e degli Enti locali interessati 
alla trasformazione della 
mezzadria e colonia in affitto 
è stata pronta, e i danni so­
no stati limitati. Ma i m-mici 
della legge ci riproveranno 
ancora. 

f sindacati mezzadrili con­
tinuano a dire che questa 
può essere l'ultima annata 
agraria per la mezzadria, la 
colonia e la compartecipazio­
ne. almeno come sono at­
tualmente, Tegolati. L'affer­
mazione ha un fondamento? 

— Certamente - questa che 
sta per concludersi può e de­
ve essere l'ultima annata a-
graria. Intanto c'è l'impegno 
della Commissione agricoltu­
ra del Senato di riprendere 
e completare l'esame de] te­
sto redatto dal comitato ri­
stretto tra il 14 e il 16 settem­
bre. Ciò permetterà di discu­
tere in aula il testo defini­
tivo già alla ripresa dei la-

é vori prevista ' per il 19 set-
' tembre. In questo modo anche 

la Camera potrebbe ' varare 
la legge sui patti agrari nei 
mesi d i ' ottobre-novembre. 
Certo, siamo al limite di tem­
po utile e per questo abbiamo 
chiesto che nella legge ven­
ga introdotta una norma tran­
sitoria che preveda la possi­
bilità di utilizzare la nuova 
legge già nella prossima an­
nata. Non dimentichiamoci 
che di fronte a noi stanno u-
na necessità e un impegno: 
la necessità è di permettere a 
centinaia di migliaia di col­
tivatori di dare nell'imme­
diato un contributo al rilan­
cio della agricoltura, rappre­
sentando le loro capacità im­
prenditoriali una delle risor­
se che non vengono conve­
nientemente utilizzate. L'im­
pegno invece si riferisce al­
le forze politiche che nell' 
accordo sottoscritto h a n n o 
messo la questione dei patti 
agrari fra le cose da fare 
subito. 

Nei giorni scorsi tu hai 
parlato nel corso di impor­
tanti manifestazioni nel Bolo­
gnese e ad Ascoli Piceno. 
Qual è lo stato d'animo dei 
lavoratori interessati alla ri­
forma? 

— C'è naturalmente rabbia 
per gli ultimi colpi di coda 
ma nel complesso i mezza­
dri sentono ormai di avere 
in mano un primo risultato. 
Essi si preparano ad una 
straordinaria mobilitazione 
per l'autunno: vogliono la leg­
ge ma soprattutto vogliono a-
plicarla alla svelta ponendo­
si fin da oggi i problemi del­
le trasformazioni e dello svi­
luppo delle loro aziende e del­
la costruzione delle necessa­
rie forme associative e coope­
rative. 

Sono in corso centinaia di 
assemblee dove si discute del 
progetto in esame alla Com­
missione e nello stesso tem­
po ci si mobilita nei confron­
ti dei proprietari terrieri. Co­
storo un po' con Tar­
ma delle disdette, un po' con 
quella della offerta di laute 
buonuscite, cercano di indur­
re il mezzadro a lasciare. Ma 
in generale i mezzadri non 
abboccano. Respingono le ma­
novre e discutonc spiegando 
che loro non stanno batten­
dosi per avere una legge pu­
nitiva. come qualcuno affer­
ma. Essi vogliono solo cancel­
lare quello che è un non-sen­
so, economico e sociale, e nel­
lo stesso tempo si fanno cari­
co dei problemi dei piccoli 
proprietari terrieri per i qua­
li propongono tutta una se­
rie di misure. 

- II 'sindacato * unitariamente 
ha espresso un giudizio posi­
tivo sul lavoro svolto, anche 
se ancora non concluso dalla 
Commissione agricoltura • del 
Senato. Tuttavia ha presenta­
to delle proposte di modifi­
ca. • Non c'è. contraddizione? 

— Non credo proprio. Dire 
che una cosa è buona, non si­
gnifica affermare che sia per­
fetta. Noi, con le Regioni a-
vanziamo alcune osservazioni 
in maniera costruttiva. La no­
stra preoccupazione di fondo 
è che la legge sia buona e 
chiara. ' , -

Ma in pratica cosa chie-
d e i e ? > • ' . ' > . . . • , -

— Eliminare o modificare 
alcuni aspetti del testo che ri­
sultano in contrasto con le 

finalità del provvedimento per 
la trasformazione dei contrat­
ti di mezzadria, colonia e as­
similabili in contratti di af­
fitto. Questi aspetti si riferi-

(in breve 
O 205 MILIARDI DECISI DALLA CASMEZ 

Il consiglio di amministrazione della Cassa per il Mezzo­
giorno ha approvato interventi complessivi per 205 miliardi 
e 263 milicai, di cui 185 miliardi circa per progetti e com­
pletamenti d: opere già in corso e 20 miliardi per contributi 
industriali in conto capitale. - -

• INCONTRO PER LA CRISI DEL VINO • • .-
Sulla crisi dei settore vinicolo, per le elevate giacenze di 

vino invenduto, si seno incentrati :1 ministro Marcora e i 
componenti del comitato permanente d'intesa tra le cantine 

! sociali italiane. ', « / j ; •, t «- •- r\ "̂  . u * 

O CASSA INTEGRAZIONE ALLA ISARIA DI MERANO 
La direzione della Isaria di Merano, una fabbrica di pro­

dotti tessili che occupa 170 persone, in maggioranza donne. 
ha avanzato richiesta di collocazione in cassa integrazione 
per 104 dipendenti a partire dal 1 settembre e fino a metà 
novembre adducendo a motivo la crisi- de! mercato e la 
difficoltà di smerciare la produzione. I sindacati hanno an­
nunciato l'opposizione al provvedimento. 

O AUMENTANO I GRUPPI D'ACQUISTO 
Al pnmo gennaio di quest'anno erano 606 i gruppi d'ac­

quisto costituiti ed operanti in Italia, con un incremento 
dei 12^ rispetto ai primi del 1976 e del 207.6^ rispetto ai 
197 gruppi in attività ai primi del 1970. Il numero dei detta­
glianti associati, è parallelamente passato a 42.764 unità re­
gistrate quest'anno rispetto alle 39334 dei primi dei 1976. 
Nel 1970 erano 15.641. 

• PRODUZIONE USA DI PETROLIO 
La produzione americana di petrolio con un ammontare 

di 8 milioni e 310 mila barili al giorno nella settimana ter­
minata il 29 luglio si è mantenuta stazionaria rispetto al 
livello della settimana precedente, ma ha fatto registrare 
un ulteriore aumento (di circa 150 mila barili) rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scorso. 

• SALE ATTIVO ESTERO IN GIAPPONE 
Il commercio giapponese ha registrato in giugno un attivo 

di ben 837.532 milioni di dollari con un netto miglioramento 
sull'attivo di 283,403 milioni di dollari del giugno 1976 e con 
una inversione di tendenza rispetto al passivo di 61,907 
milioni di dollari del maggio scorso. 

.Marcia indietro di Urslnl il quale, però, continua a 
'batter cassa - Da domani ad Augusta riprende la pro­
duzione - Sempre inattivo lo stabilimento di Saline 

ROMA — Gli stabilimenti 
della Liquichimica di Saline 
.Ioniche (in provincia di Reg­
gio Calabria) e di Augusta 
(in provincia di Siracusa) 
possono essere utilizzati per 
produzioni alternative * alle 
bioproteine. Questa afferma­
zione è contenuta in un co­
municato diramato ' ieri dal­
l'ufficio stampa della Liqui­
gas. la società chimica pre­
sieduta da Ursini. 

Si tratta, in realtà, di una 
evidente marcia indietro del­
la Liquigas rispetto alle po­
sizioni — intransigenti e ri­
cattatorie — assunte nei gior­
ni scorsi con l'annuncio della 
decisione di mettere in liqui­
dazione gli stabilimenti « Li-

i quichimica biosintesi » di Sa­
line e « Liquichimica Augu­
sta »: la decisione si colle­
gava alle pressioni in atto 
da parte di Raffaele Ursini 
per ottenere le concessioni 
per la produzione e la com­
mercializzazione delle bio­
proteine. La Federazione uni­
taria dei lavoratori chimici 
definì questa presa di posi­
zione » gravissima e total­
mente ingiustificata ». Ma 
torniamo al comunicato della 
Liquigas. 

Le due società di Ursini 
« stanno compiendo insistenti 
passi presso le autorità di go­
verno — prosegue il docu­
mento — perché prima del 
prossimo 16 settembre i com­
petenti ministeri decidano de­
finitivamente se autorizzare 
o meno la libera produzione 
e la libera vendita delle bio­
proteine ». 

« Per quel giorno, infatti, 
— si legge nel comunicato — 
sono state convocate le as­
semblee straordinarie » della 
Liquichimica biosintesi e del­
la Liquichimica Augusta eper 
deliberare gli opportuni prov­
vedimenti in relazione alla 
situazione che si è determi­
nata in seguito alla mancata 
autorizzazione. " Pertanto, la 
Liquichimica. nel caso che 
l'attesa autorizzazione fosse 
definitivamente negata, pri­
ma di sottoporre agli azio­
nisti i già annunciati prov­
vedimenti di messa in liqui­
dazione, gravi ed irreversi­
bili. potrà sottoporre — sem­
pre che beninteso vengano 
assicurati i mezzi necessari 
— un piano di produzioni al­
ternative che permetta lo 
sfruttamento totale della ca­
pacità dell'impianto biopro­
teine ». 

Il comunicato della Liqui­
gas non specifica quali pos­
sono essere queste produzio­
ni alternative. Nessun chiari­
mento a questo proposito è 
stato fornito da un portavoce 
della società il quale rispon­
dendo alla domanda di una 
agenzia di stampa ha rispo­
sto che per ora c e prematu­
ro parlarne >. 

Ma vi è dell'altro. Intanto. 
nel momento in cui la Liqui­
gas attenua il tono dei suoi 
ricatti, continua a definire 
« irreversibile » la decisione 
della messa in liquidazione 
delle due società di Saline 
Joniche e di Augusta. Secon­
da questione: la marcia in­
dietro ; compiuta da Ursini 
non è gratuita. ' Infatti, la 
condizione per attuare e un 
piano di Droduzioni alterna­
tive alle bioproteine > è che 
alla • Liquigas ' e vengano as­
sicurati i mezzi necessari ». 
Ursini cioè continua a batter 
cassa. 

Era nel vero quindi ' chi. 
come i sindacati, ha definito 
ricattatoria la manovra della 
Liquigas di mettere in liqui­
dazione le due società in ca­
so di mancata autorizzazione 
a produrre e liberamente 
commerciare le bioproteine: 
l'obiettivo reale era quello — 
usando l'arma dei licenzia­
menti degli operai — di otte­
nere nuovi finanziamenti pub­
blici. - . • 

I ministeri della Sanità e 
dell'Industria — sull'onda di 
un'altra manovra ricattatoria 
portata avanti da Raffaele 
Ursini — nel giugno scorso 
avevano autorizzato la Liqui­
chimica a produrre in via 
sperimentale e per un perio­
do massimo di tre anni 40 
mila tonnellate di bioprotei­
ne. Gli stessi ministeri ave­
vano però proibito la com­
mercializzazione e l'utilizza­
zione delle bioproteine come 
integratori proteici per l'ali­
mentazione umana. 

Ursini. non contento di que­
sta concessione, ha in que­
ste ultime settimane alzato il 
tiro delle sue pretese sino al­
la minaccia di liquidare le 
società con le relative pe­
santi conseguenze sull'occu­
pazione. 

II comunicato della Liqui­
gas si conclude con un an­
nuncio: da domani lunedi 
«gli impianti dì Augusta ri­
prenderanno gradualmente la 
produzione per non venir me­
no agli impegni internazio­
nali di forniture e per non 
subire danni maggiori >. 

scono: 1) alla richiesta che 
la trasformazione sia limita 
ta alle sole aziende cosiddet­
te «idonee» (il che è una li­
mitazione piuttosto grave) ; 
2) alla pretesa di riservare 
al concedente «tecnico agra­
rio» un trattamento diverso; 
3) alla ipotesi di dar vita a 
società che non sono né mez­
zadria né affittanza. 

Le nostre proposte, che ten­
dono ad eliminare queste ed 
altre contraddizioni, si ispira­
no a due concetti fondamen­
tali: a) che la condizione per 
aver diritto alla trasforma­
zione del contratto sia costi­
tuita dal fatto che il mezza­
dro eserciti a titolo prevalen­
te attività di coltivazione: b) 
che la necessaria riorganiz­
zazione delle aziende sia favo­
rita con la estensione della 
cooperazione e dell'associazio­
nismo. 

Romano Bonifaccì 

) 

Il prezzo si potrebbe ridurre ma manovrano per tenerlo alto 

La tazzina di caffè 
e il «fascino» 

della speculazione 
Parigi prova l'infuso di cicoria — I consumi internazionali di­
minuiti del dodici per cento — Nessun controllo sugl'import 

ROMA — Qualche settimana 
fa a Parigi, nella zona ele­
gante degli Champs elisées, i 
lussuosi e raffinati bar delle 
strade e degli alberghi erano 
affollati di gente che beveva 
uno strano liquido nero, bat­
tezzato appunto, dai baristi. ' 
« le petit noire ». Non si trat­
tava di veri e propri clienti. 
ma di cittadini invitati a de­
gustare una miscela di caffè 
e di cicoria (proprio quella 
raccolta nei campi durante i 
week-end domenicali) press?:! 
tata, ovviamente, come buona. 

La trovata pubblicitaria era 
stata opera di alcune grandi 
case di torrera/io-ie (probabil­
mente d'accordo col governo) 
nel tentativo di convincere 
gli « habitués » della tazzina 
a bere un infuso ottenuto col 
medesimo procedimento degli 
« espressi » ma composto solo 
in parte di caffè (il 60 per 
cento), allo scopo di realiz­
zare — hanno detto — con­
temporaneamente due obiet­
tivi: la riduzione dell'esborso 
valutario per acquistare caffè 
nei paesi di produzione e il 
contenimento dei prezzi della 
bevanda. 

Costi reali 
Non si sa ancora se l'ini­

ziativa ha incontrato il fa­
vore dei consumatori e fino a 
che punto. Fonti di agenzia 
e alcuni giornali francesi han­
no riferito che i degustatori 
del « petit noire » non sem­
bravano poi del tutto insod­
disfatti. Altri hanno scritto 
che il nuovo intruglio sem­
brava un decotto di erbe più 
o meno « non gustoso ». Sta 
di fatto che l'ingegnosa «crea­
zione » dei torrefattori d'ol­
tralpe ha avuto, quanto meno. 
l'effimero successo delle no­

vità. ancorché strampalate, e 
ha • contribuito a • riproporre 
all' attenzione dell' opinione 
pubblica un problenip, '• per 
molti versi serio e per altri 
sconcertante: il problema, 
precisamente, del costo reale 
del caffè all'importazione, alla 
torrefazione e infine alla di­
stribuzione. • 

La verità è. infatti, che, 
mentre in Francia si ricorre 
al « piccolo nero », rievocando 
così in qualche modo il tempo 
di guerra quando al massimo 
si poteva bere una tazzina 
d'or/o o di grano abbrustolilo 
(ma anche, a volte, di pic­
cole ghiande, come ricorda 
perfettamente chi scrive), il 
mercato del caffè continua ad 
essere fonte di speculazioni 
inconfessate e inconfessabili 
senza die. per questo, si muo­
va una qualsiasi autorità. I! 
CIP. com'è noto, è stato so­
lertissimo quando ha deciso dì 
aumentare il prezzo della car­
ta da quotidiano e ì Comitati 
provinciali prezzi di varie pro­
vince hanno autorizzato rin­
cari anche sensibili della pa­
sta alimentare senza fornire 
al riguardo spiegazioni chia­
re. Per quanto riguarda il 
caffè, invece, si continua a 
lasciar fare, nonostante le de­
nunce dei giornali, malgrado 
l'agitazione dei baristi, igno­
rando le numerose e reite­
rate interrogazioni parlamen­
tari. • 

Sono ormai mesi che il 
prezzo del cafre va diminuen­
do per una serie di circostan­
ze concomitanti, tra cui la 
riduzione drastica dei consu­
mi mondiali (che ha superato 
il 12 per cento). A Londra. 
fra l'altro, il calo delle aste 
lia raggiunto, nel mese scor­
so, il valore di una sterlina 
e mezzo al chilo. La poten­
tissima General Foods ame-

Si preannunciano disagi per il rientro 

Dal 27 in agitazione 
i ferrovieri autonomi 

ROMA — Dal 27 agosto pros­
simo i ferrovieri « autonomi » 
scenderanno nuovamente in 
agitazione. Il comitato cen­
trale della Fisafs • ha infatti 
deciso ieri di riprendere da 
quella data le azioni sindaca­
li sospese con modalità che 
saranno comunicate tempe­
stivamente. Si tratterà di u-
na serie di scioperi articola­
ti a tempo indeterminato che 
verranno preannunciati di vol­
ta in volta. Il comitato cen­
trale del sindacato « autono­
mo » dei ferrovieri si era riu­
nito. per valutare le « rispo­

ste» fornite dall'azienda in 
merito alle questioni solle­
vate nell'incontro del 22 lu­
glio scorso e cioè dei premi 
di reperibilità, della indenni­
tà di missione, dello straordi­
nario e del cottimo. Questa 
inopportuna decisione rischia 
di creare grossi disagi per il 
rientro dalle ferie. 

Dal dibattito sono . emer­
se — come si legge in un co­
municato — una serie di mo­
difiche ad alcune delle solu­
zioni prospettate dalle FF.SS. 
specie sulle missioni e sul cot­
timo 

ricana. di fronte alla • pro­
gressiva riduzione dei con­
sumi sia a casa che nei bar, 
ha rallentato la propria pro­
duzione fino a prospettare la 
possibilità di una chiusura 
temporanea del suo gigante­
sco stabilimento di Hobochen, 
nei pressi di New York. I 
torrefattori olandesi hanno ri­
dotto i prezzi due giorni or 
sono. A Trieste il enfi^ in 
grani costa da tempo due 
mila luv al chilo in mono. 
Sottobanco certi importatori-
torrefattori distribuiscono ai 
bar le proprie miscele di caffè 
a 500 1000 lire sempre in me­
no. K* vero che g'i esporta 
tori brasiliani continuano a 
dichiarare elle il loro caffè 
non scenderà di prezzo, ed 
anzi forse salirà ancora. Ma 
è anche vero che le quota­
zioni. fra alterne vicende di 
giorni e perfino di ore. re­
gistrano chiaramente ed in 
modo sostanzialmente unifor­
me una sensibile riduzione 
Ed è vero, soprattutto, die 
non tutti i paesi produttori 
sono allineati al Brasile. 

Freno a monte 
Allora? Perdio non attuare 

quei controlli a monte (im­
port) che da oltre un anno si 
vanno richiedendo? Perchè 
non mettere le mani in un 
mercato che. a detta degli 
stessi suoi operatori, viene al­
terato dal * fascino della spe­
culazione i? 

In Francia, il governo Bar­
re ha posto un freno ai prezzi. 
ma a quanto pare soltanto sul 
loro terminale, e cioè alle 
rivendite in pacchi e ai pub­
blici esercizi. Questa opera­
zione. profondamente sbaglia­
ta ed assurda, ha fatto si 
che qualcuno pensasse di far 
trangugiare ai nostri vicini 
quel miscuglio nero di cui 
abbiamo parlato. Ma si tratta 
di un'iniziativa per lo meno 
strana, mentre qualcosa di 
serio si può e si deve fare 
subito istituendo ' controlli a 
cominciare dalla fonte. E la 
fonte, nel nostro caso, sono 
gli importatori, i quali si iden­
tificano non di rado nei gros­
si torrefattori e distributori. 
Forse sono proprio gli affari 
di queste persone che non si 
vogliono toccare. Ma bisogna 
anche domandarsi ora perchè 
la FIPE (Confcommercio) 
cerca di forzare la situazione. 
rincarando la « tazzina » pro­
prio nel momento in cui il 
mercato mondiale del caffè 
è in fase di stanca e di ri­
flusso. Si vuol guidare con 
la sardina (bar) la rotta al 
pescecane? Si cerca, cioè, di 
giustificare in anticipo eveti 
tuali nuovi aumenti alla fonte? 

Sirio Sebastianelli 
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VISERBA/Rimini - Pensione ROSSI 
- V i i Doberdò - Tel. 0S41 / 
734404 • nuova • vicino mare -
- camere con/senza servii] - cu­
cina romagnola - vasto giardino 
parcheggio • prezzi speciali dopo 
20 agosto. - (188) 

MISANO MARE - HOTEL LINA -
Tel. 0541/615437 - Entrerete 
come clienti - uscite come am'cil 
Nuova costruzione. 20 metri dal 
mare in posizione tranquilla, cu­
cina casalinga, parcheggio, came­
re con doccia. WC, balcone, 
ascensore. Facilitazioni per fine 
agosto e settembre. Diretto^ dai 
proprietari: Fam. Monticelli. 

(190) 
RIMINI /RIVAtELLA • HOTEL EU-

ROMAR - Tel. 0541/51027 . 
gestione propria - fronte mare • 
camere servizi • Ascensore - Au­
toparco Bar - Dal 22 agosto 
settembre 6500. - (191) 

HOTEL WALTER • Servizio pi­
ccina - vista mere - GATTEO 
MARE - Tel. 0547/86161 -
camere tervrzi - balconi - 23-31 
Agosto 7.000 • Settembre 6.000 
compreso IVA • bimbi fino a 
2 anni gratis, sconti per gruppi 
e famiglie numerose. (193) 

VISERBA/Rimini - Pensione AL­
BA - Via Tonini 16 - Tel. 0 5 4 1 / 
734676 - vicinissima mare, cen­
trale. tranquilla, familiare, prez­
zi convenienti dopo 20 agosto e 
settembre. Interpellateci. (195) 

R IVAUUf tRA di Rimini • HOTEL 
STRESA • Tei. 0541/32476 -
Moderno vicino mare • Camere 
con servizi - Balconi - TV -

' Trattamento eccellente - cucina 
sana e genuina - 1-21 8 9300 -
22-31/8 7500 - Settembre 6500 
- rutto compreso. (196) 

RICCIONE - Hotel Mirella • Tele­
fono 054V41075 - pos.zione 
tranquilla camere con'senza ser­
vizi - Parcheggio - Pensione com­
pleta: 21 agosto settembre 6000. 

. (197) 
SAN GIULIANO MARE - Rimini -

PENSIONE EROS - Via Rinaldi 
7 - Tei. 0541/22700 - 50 m. 
mare - camere con senza servizi 
privati - ottimo trattamento -

" Pensione completa 25-31'8 set­
tembre L. 5200 Luglio 6500 • 
Agosto 8300 rutto compreso an­
che IVA - Gestione propria. 

(198) 
VALVERDE • Cesenatico • Hotel 

Residence - Tel. 0547/86102 -
vicino mare - camere servizi -
ottimo trattamento - 1-21 agosto 
9000 dai 22 8 e settembre 6500 
tutto compreso. • • • (199) 

RIVABELLA . Rimial • PENSIONE 
MANDUCHI • Tel. 0541 27073 
- vicinissima mare - familiare -
camere con/senza servizi • otti­
ma cucina^ 1-21 agosto 8700 • 
dal 22 agosto e settembre 5500 
IVA compresa. (200) 

IGEA MARINA - HOTEL NETTU­
NO - Tel. 0541/630015 - sul 
mere - cucina casalinga • tratta-

' mento Umiliare • ogni conforts 
" Pareheggio - Offerta speciale: 20-

31 /8 L 8 000 • Smembra 7.000 
IVA comprese. . , , . , (201) 

VISERBA/Rimini - Pensione ALA -
Tel. 0541/738331 vicinissima 
mare - tranquillissima • camere 
con'senza doccia. WC. baione • 
parcheggio - gestione Carlini. 
21-31/8 L. 5300 6200. settem­
bre 4500-5500. Cabine mare -
sconti bambini. (202) 

RICCIONE - Pensione Celli - Viale 
Alfieri. 26 • Tel. 0541/41850 -
tranquilla, vìc.na mare, cab.ne 
spiaggia, parcheggio, giardino, ca­
mere con'senza servizi, cucina 
casalinga, pensione completa 21 -
31 agosto 6000-6500, settembre 
4500-5500, sconti bambini, ge­
stione Carimi. (203) 

HOTEL LA PLAYA • S. MAURO 
MARE (Fo) • Tel. 0541/49154 
Al mare, net verde con tutti i 
conforts, giardino. Dal 16/8 al 
2 5 / 8 7.500. dal 26 /8 al 3 1 / 8 
6.500. settembre 5.500. (205) 

RICCIONE - Hotel CENTRALE -
- Viale Ceccarini - Tel. 0 5 4 1 / 

41.166 - Vicino mare • par­
cheggio - c-jcina casal.nga - Pen­
sione completa - 20 Agoto-Set-
tembre L. 6 000 - IVA comp. 

(206) 
RICCIONE - Holel CORDIAL - V,a-

le S Martino - Tel. 0541/40664 
tranquillo, camere serv zi, con­
forts, parcheggio, pensione com­
pleta 23-31 agosto 6.500. set­
tembre 5 700. sconti camere 
senza servizi, famiglie • bambini 
fino 505: • Dir. prop. (207) 

VALVEMUfe Cesenatico M u l t i . 
•ELLEVUE Viaie Ratfeeiio. i i 
Tot. 0547/86216 Nuovo. *rarv 
qoiiio, 150 fa mare Carne*-* 
serviti avlvari. oeieonl. ascen­
sore Bar l Soggiorno G'uano-

- Seti * SOO Luglio 8 OOO a>gr> 
STO 9 OOO Oir proor Z A N I I « I 

MISANO MARE • PENSIONE 
DERBY Via Bernini • Tei 
0 5 t l ' 6 1 5 2 2 2 vicina mare 
Tranquilla - familiare - parcntg-
glo cucina curata dal proprie­
tarie - camere servizi privati • 
1/5-24/6 e 1 3 0 ' 9 5 800 -
25 /6 31/7 • 25-31/8 6 900 
1-24/8 8 400 complessive - ca­
mere senza servizi sconto Lire 
500. (14) 

ftIMINI / MARCBEILO PENSIO­
NE LIETA Tat 0541/32481 

•' 43556 tarmata tiiofttn 24 
• vicine - mar» modernissima 

Parcneaalo ereruito camera 
servizi balcone cucine roma 
anota 8 essa tTe* 5 000 'S 500 

Lutilo • SOO Afosto Inter 
patiatect - GesTioo* proprie 
(Artirtanst •pparia.'nanTi estivi a 
R coorte) (21) 

RICCIONE HOTEL FRANCHINI -
, Tal 0541/41333 - Vicinissimo 
' mare moderno conforts cu 

Cina eccellente Giardino Par-
• cheggte Bassa 6800 Aita 9200 

Tutto compreso Agosto mter 
' penateci (S9) 

VlSERBCLLA e» Mimmi • PENSIO­
NE COSTARICA Via S. Medi 
ci 4 Tei 0541/738553 50 
m. m e i , possibilità di scelta ca­
mere con a senza servizi, cuci­
na romagnola, trattamento cura­
to • Pensione compieta Maggio, 
Giugno e Settembre 6 6 0 0 / 
7.000. 2 2 / 8 - 3 1 / 8 7 « 0 0 / 
8.000. IVA compresa. ( I l i ) 

CATTOLICA • HOTEL VENDOMfc 
• 2. categ Tei. 0541/963410 
• Vicinissimo mare Offerta tira 
ordinaria: Giugno 1 2 0 / 7 23 
31 /8 Settembre: 3 oersone ftes 
sa camera pagheranno solo pei 
due - Pensione compera com 
p**so IVA • Giugno-Settembre 
9000 Luglio 23 31 / I l 000 -
1-22/8 12 000 - Cernerà servi­
zi balcone • Ascensore Menù 
a scelta (153) 

ATTENZIONE! Leggete la nostre 
speci a'e otterte. Giugno a Set­
tembre 5500/6000. IVA eonv 

• presa BELLARlVA di Rimint -
Soggiorno Ripa Via Bertino-
ro Tei 0541/33479. vicino ma­
re. femliiare, accogliente, came­
re con/senza servizi, balconi, cu­
cina romagnola Prenotate! 

(155) 
IGEA MARINA • VILLA MIGANI • 

Via Virgilio 34 Tel. 0 5 4 1 / 
63.02.96 - pochi passi mare. 
tranquilla, giardino recintato, ca­
mere con e senza docce. WC. 
balcone, cucina genuina curata 
dalle proprietaria, specialità pe­
sce. Bassa Stag. L.5S00/6000; 
alta modici, interpellateci (174) 

PENSIONE BOSCHETTI S. MAU­
RO MARE (Rimini) - Te!. (0541) 
49 155 zona centrale • camere 
con servizio o i cone • cucina 
casa'inga - ajtoparco • Luglio 
L. 5 800 - dal 20'8 L. 5 500. 

(176) 
MIRAMARE - RIMINI - HOTIL 

BINC - Via Bari Tel. 0 5 4 1 ' 
32 762 - Camc-e co-i sema ser­
vizi - ottimo trattamento - da! 
20 al 31-8 S 000-7 0C0 set­
tembre 5 500-6.500 tutto com­
preso anche IVA. 

VALVERDE CESENATICO -
HOTEL CONDOR • Tel. 0547/ 
86 438 - Nuova costruz'ona -
v'eino mire - dal 12-8 posti 
disponib'li 8.500 compless ve. 

(208) 
VISERBA - RIMINI • VILLA PE-

RAZZINI - Via Rossini 15 -
Tei. 0541/734.108 • vicino ma­
re • motto tranquillo - fami;*-
re • parcheggio - 20-31-8 6.500, 
settembre 5 500, IVA compresa -
gestione proprietario. (211) 

RIMINI • VISERBELLA - PENSIGv 
. NE LUCY - Tel. 0541 734.778 -

sul mare, familiare, camere con/ 
senza b33.no. parcheg3 o 20-31 
agosto 7 300. settembre 6 300 -
IVA compresa (212) 

CATTOLICA • HOTEL LUGANO -
Tel. 0541 961.695 - sul maro • 
so'a TV - pa-ehegg'o - bar -
soggiorno - camere con e senza 
servizi, splegg-a privata con ca­
bine. gestito dai proprietari • 
20 31-8 6.500. settembre 5.800. 
tutto compreso • Per una scelti 
scura inorpellateci! (213) 

RIVABELLA - R IMINI - NORDIC 
HOTEL • Via Cervignano - Tel. 
0541-55.121 Sui mare - ca­
mere balcone con'senza servizi -
Ascensore - cab ne spiaggia -
bassa da 6 300 - Alfa da 8 500 -
tutto comp-eso anche IVA -
sconto bambini. (214) 

MIRAMARE • R IMINI - PENSIO­
NE DUE GEMELLE - Tel 0 5 4 1 / 
32 621 - Posizione tranquilla • 
vicinissima mare - parcheggi* -
camere con'scnzl servizi • es­
timo trattamento • cucina casa­
linga • Pensione completa Hsja 
agosto 7000 - settembre) 

http://b33.no

